
poraneam ente inviò a R om a il duca di P astran a  per .sollecitare 
la dispensa. L ’inv iato  però aveva  avuto  l ’istruzione segreta di 
non insistere stilla sua proposta, anzi d i fa r  capire a R om a che a 
M adrid  la  dispensa non era desiderata. In  tal m odo O livares cre­
deva d i fa r  cadere sulle spalle  del p ap a  tutta l ’odiosità per il fa l­
limento del p rogettato m atrim onio e di liberarsi così da tutte le 
difficoltà.

M a  una nuova delusione attendeva l ’astuto m inistro. P astrana  
aveva  appena abbandonato  M ad rid  che v i giunse l ’inattesa notizia  
che a R o m a  non si sarebbe negata la  dispensa.

G regorio  X V  aveva  ud ito  con grande piacere la  notizia del 
viaggio del principe in Spagna.1 Sotto Enrico  V I I I  il divorzio dalla  
sua m oglie spagnuola era stato il pretesto p e r ii  d ivorzio d a lla  Chiesa: 
non era lecita la  speranza che ora  avvenisse il contrario, cioè che 
il nuovo m atrim onio co ll’in fan ta  spagnuola avesse per effetto 
la  riunione d e ll’In gh ilte rra  a lla  vecchia C h iesa?2

P er dare il parere sulla dom anda della  dispensa venne costituita  
una commissione di sei card in a li,3 la  quale dopo aver sentito 
I )e  L a  Fuente e G age  diede unanim e il parere che il papa  poteva  
e doveva  dare il suo assenso, a l m atrim on io .4 L a  possibilità di una  
conversione,del principe, o alm eno di un rim archevole a lleggeri­
mento della  situazione cattolica inglese, parve a i cardinali m o­
tivo sufficiente per dare un consenso che P ao lo  V , in una situazione  
diversa, aveva  negato.

U lterio ri delucidazioni sullo stato delle cose conteneva u n ’ istru­
zione in v iata  al nunzio di Spagna. V i  si d iceva che non potendosi 
trattare direttam ente col re inglese, si doveva  considerare come 
garanzia  per l ’effettiva attuazione delle clausole m atrim oniali 
la  prom essa g iu ra ta  del re d i Spagna. Secondo ta li clausole il re 
e il principe d ’Ingh ilterra  erano obb liga ti a rim ettere nelle m ani 
del re un a  prom essa scritta circa il loro adem pim ento; si consegnasse 
perciò prim a tale docum ento al re e ne venisse m andata copia 
autenticata al papa. I l  nunzio non doveva  fa r la  consegna della  
dispensa p rim a che F ilippo  I V  non prestasse, (piale garante di 
Giacom o I, il richiesto giuram ento.

I l m otivo principale che induceva il papa a concedere la  dispensa  
era la  speranza di poter a llev iare  le condizioni dei cattolici in ­
glesi. 5
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1 Ofr. le lettere di Ludovisi del 12  aprile 1 6 2 3  ili A re z io  61 ss.
2 G a r d in e k  V  3 5 .
3 Erano Bandini, Barberini, Millini, Ubaldini, Cobelluzio e Ludovisi. Istru­

zione per il nunzio di Spagna, Massimi, del 12 aprile 1 6 2 3 , in A r e z i o  7 2 .
4 Istruzione ivi.
“ « Non v ’essendo cagione più efficace, che muova X. S. a concedere la 

dispensa, che la speranza del giovamento de’ catolici medesimi » (iv i 7 4 ) .


